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SENATO DEL REGNO - PRIMA SESSIONE DEL 1849 

TORNATA DEL 26 MARZO 18&.9 

PRESIDENU DEL BARONE MANNO Pl\ESIDENTll. 

SOMl!ARIO. Relli{lcazloni al procrss,, verbale - Cnnyctlo al st11aloro DI Calabiana - Preamta:ione del progtllo di legge 
pel pa9a1ne11to anticipalo det priuto se11iestre deU'àuiposta prediaie - Comunica:.ioni del Jlinialcro relative alrabdtca .. 
•ione di Re Carlo Jlberlo. 

La seduta è aperta alle ore ~ e I/~. 
11, PBE81blR5TIB. Si darà lettura dei due ultimi processi 

verbali. 
QtJ.-.BBI·•••, segretario, legge il processo verbale della 

tornala del ~4 eceeente. 

Bli:'l'TIPl~..tZl01'11 .&Ki PBOCBBfl:O Yll:BB&Lll:. 

c1wa.1.a10. Ho domandato la parola per una piccola ret­ 
tificazione al processo verbale. 

Nel processo rerbale mi si fa dire, a giustificazione della 
lotteria proposta per i premii ai più sollecili sovventori del .. 
l'erario, che io riconosco che questa tenerla non si accorda 
nè ect princlpli di buon rcg.imè delle fìnanae, ne coi principi i 
délla morale. In quanto alla prlma parte non ,.i è alcun 
dubbio. Le regole ordinarie di una buona amministrazione 
non ammeUerebbero questi premil, ma in quanto alla mo­ 
rale io credo che niente rtpugnt a queste metodo proposto 
di111a Commissione. 

Sicuramente io non avrei mai creduto, nè la Commissione 
si sarebbe determinata a proporre questo metodo se urtasse 
menomamenle contro i principii della morale 1 perchè non 
ci è nessuna cosa che assolva dal prescindere anche meno­ 
mamente da questo principio. 

Pregherei il signor segretario di far notare questa rettifi­ 
cazione. 

.-. .. FIERI. Io pregherò Il Senato di consenlìre che da me 
fosse proposta un'altra rettificazione. 
Nel tratto del processo verbale ove si parla dell'emenda­ 

mento da me proposto perehè nell'impresti lo volontario fosse 
tenuto eontc del valore de~lì oggeuì d'oro o d'argento che 
venissero depositati alla zecca, mi si attribuisce che io opi­ 
nassi, nel tener conto del volare di questi og~etti, si aggiun­ 
gesse un valore più o meno fori e, secondo il prtKio relativo 
alla mano d'opera. 
lo non bo falla questa proposuìone, invece domandava che 

fosse tenuto conto soltanto del ralore intrinseco deGli oggeut 
d,oro e d'argento che fossero depositali alla zecca. 

c•11L10. Pregherei il Senato di voler ammettere due ret­ 
tificazioni al processo verbale ; la prima è di una sen1plice 
parola sfuggita per errore al compilatore, e relativa all'e­ 
mendamento proposto dal senatore Alfieri. Si dice nel pro­ 
eesse verbale che l'emendamento è cesl concepilo, che, cioè, 
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le cedole tninori di lire t 00 non possono essere emesse che 
pt>r le tJiehiarazioni minnr! di lire UO, mentre si è voluto 
dire: per le dichiarazioni di somme minori di lire tOO. 

La. seconda rettificazione che ho l'onore di proporre si ri­ 
ferisce a quanto ho dovuto rispondere al senatore Colla, 
quando credette far osservare che, a mio giudizio, il Senato, 
nett'ammencre cedole per somme minori di lire -tOO, aveva 
voluto non tanto parlare specificamente di cedole, quanto 
esprimere la deìerminaaìnne di ammettere quote di paga­ 
mento minori di lire i 00. La rettlflcaaìone che propongo con­ 
siste dunque in questo, che invece di dire che a parer mio 
il volo del Senato si riferisce non aUa somma da versare ma 
alle cedole da spedire , ii.i dica li eontrario, essendo mia opi­ 
nione che il Senato ha voluto dehb~rare non sulle cedole da 
spedirsi 1 ma bensì sulle somme da amn1eUere. 
... PREBIDE1'TE. Si terrà conto delle osservazioni fatte 

dagli onorevoli preopinanti mettendo nel processo \'erbale le 
reltificazionj accennate, 

(Posto quindi ai voli il processo verbale della tornata del 
24 mano, è approvalo.) 

Prego li senatore SaoviLaie a leagere il processo verbale 
dell'ultima tornala. 

(Il srgretario Sanvilale lo l•gge.) 
&t.1.1.1N&. Parmi che in queslo prQcesso verbale vi sia 

una lacuna, la quale imporla assaiasimo di notare. 
AIJorthè io ebbi 1'onore di d•;man1lare Ja parola per ecel­ 

tare il l\linislero a dare le inforinaiioni che ave\·a ed a spie­ 
gare quale sarebbe la condotta sua nelle en1ergenze attuali, 
io dissi ancora che qui in Senato il l\linislero &\1rehbe trovalo 
8f1()0ggio per tutle le DlÌ3Ure giuste, ragioOC\'Oli, che si po­ 
tessero trovare per consert·are rordin~ e Ja tranqui!IHà. 
Diisi che il Sen:i.to era pronto a cooperare in tutli i n1odi col 
ftlinislero, e senti-va il do,·ere di fàrlo per il u1antcnimenlo 
delle nostre Ì.ililuzioni costHnzionaU 1 per il mantt~nimento 
dell'ordine e della tranquillità. 

li Senato si ah.ò in corpo, gridò: Yica lo Statuto! sten­ 
dendo la mano quasi in allo di rinnovaiionc di giur:unento. 

Di questo giuraniento non ne ahbijogna H Sena lo, ma è 
d'uopo che dal processo verbale risulti il Senato essersi al­ 
zalo in corpo per gridare Viça lo Statuto, e pro1neUerne l'os ... 
servanza con lutti gli sfori.i ed in qualunque t>l'enlo. 
Questa è una cosa che io credo troppo essenziale e credo 

che debba essere notala nel processo l'erbale. 
CQLt.RG~O a.ttlGI. lo concordo pienamente coll'o!!isfr· 

vazionH fatLa dal preopinante, se non che, per quanto la me- 
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moria mi ricorda, e certamente per quanto i.t core sugge­ 
risce, il Senato ha dello : Piva il Re! Yiva le insUCuzioni 
coslitu:ionali ! 

Dll L&IJN,.•· On dii qoe le Sénal n'est pas l'ami des 
nouvelles ìnstitutlons. 

Pocì: No! no! no! 
o• L&llN&w. En parlant des propos qui me résultent, je 

voulais dire que loul le monde doiL savotr par quels senti· 
ments le Sénat est animé. Le Sénat n'a d'autres sentìments 
que le Roi 1 la pattie et nos instilulions. J'ai dil que les 
mémes étatent notre anere de sahu. Le Sénal s'est levé et se 
joi@:nit à mes _eiprcsslons. J'ai dit cneore que nous étions 
tous disposés à Ics défendre au prix de tous tes saerifìces qui 
peu\'enL étre nécessai.res. 

11.i •••••DB"ITE. A\·rò cura che si faccia quest'aggiunta 
nel processo verbale, la quale non solamente è richiesta dalla 
veriLà del fallo, che passò precisamente in questo modo, ma 
anche dalla 'convenienza clic un alto eosl spontaneo e cosi 
nobile del Senato sia reglstrato nel nostro processo verbale. 

Io propongo al Senato l'approvazione del processo verbale. 
(Approvato.) 

COlf&BDO & .. llEIW&TOBB DI C&L.l.Bl.&N&. 

IL PBUID•N'IE. Invito il seiJrelario senatore Cibrario a 
leggere la lettera del senatore monsignore di ~alabiana, ve­ 
scovo di casale, con euì , per le cìrcoslaoze gravi in cui si 
trova Ja sua diocesi, chiede un congedo 

(È accordalo.) 

PBEl.ENT.l.ZIO~E D'EL PROGETTO DI LE6Glt PEL 
P&G&•lì:NTO &l'llTICIP&TO DBL PBl•O •.B•E8'1'BE 
D•ILL'l.11.POiJ.TA •B~bl&J,.11. 

a1cc1, ministro delle finanze, presenta un progello di 
legge pcl pagamento anlicipato del I' semestre dell'imposta 
prediale, (Vedi Doc., pag, 12,.) 

IL PHE81Dt:l'llTE. Il senato dà allo al ministro di finan1.e 
della presenlazione di questo progello di legge, il quale 
1errà di§lribuito negli uffizi per il suo esame, previa la 
stampa come per l'orllioario. 

CO•llNl(J&W.IONI DEL Bll'1111TlfiRO REio&Tl"E .1'L· 
L~A•DtC.t..~101Wlli DI BB t::',._RLO .ALBERTO B .&LL& 
808PSN810IWIE DELliE O•TILITÀ. 

a1ec::11 minis,ro delle (man:e. Credo mio dovere di par­ 
tecipare al Senato che questa mallina il Governo l1a riCevulo 
notiiie ufficiali dell'abdicalionc fatta nel giorno 24 del cor­ 
rente mese dal Re Carlo Alberto. 
lùl principe loogolenente generale sarà quanto prima 

pubblicato un apposilo proclama, come pure il solito bollet­ 
tino delle nolii.ie autentiche ricevute dal Ministero. Dirò an­ 
\icipalamenle quanto in esso si conh•n1ra. Il 11ìorno ~3 ebbe 
luogo un gravissimo e sanguinoso fallo d'arme fra Vigevano 
e Novara. Le nostre truppe, le quali erano Yiltoriose, o al­ 
meno resistevano con Kran vanlagsio dalle undici del mat­ 
tino fin verso le quattro pomeridiane, dovettero indietreg­ 
giare dalle quattro sino alJe sette, e si ridussero presso le 
mura di Novara con gravissime perdile. 
Il Re comballè sempre \'alorosamente non solo, ma anzi 

con estremo coraggio, taln1ente che vid~ morire a' suoi fian­ 
chi molli dei suoi enm1lagni, e una volta fu quasi trascinati) 
via dai generali, i quali volevano sottrarlo al pericolo. Nella 
sera del giorno tli. cgli soltoscrisse la sua abdicazione a fa­ 
\'ore dcl duca di Savoia. 
Posso egualmente annunciare che le ostilità sono state 1os .. 

pese, e che quanto prima ne verranno pubblicale le condi­ 
i.ioni, appena si conosceranno, essendo esse ancora ignote al 
1'linistero1 al quale è noto semplicemente che esiste una sos­ 
pensione d'armi 1 che le truppe rimangono nei luoghi che 
ciascuno ba occupato, wentre Novara per altro era staLa in­ 
vasa dalle truppe austriache. 

IL PB1t111.ow.NTE. H Senato dee a.ecoMliere con animo 
rassegnalo e commosso 1.3 coniunicazione dei KtDvisslmi av­ 
-venimen\i partecipa\i o{licialmenlc dal )linistero, fra l quali 
è cagione ben giusla di rammarico il veder finita immatura­ 
mente }a vita politica del magnanimo Monarca, autore delle 
nostre franchigie. ~la non v1ha pubblica mestizia, non v'ha 
11ulJblica ansietà che pos~ con1primere net cuore nostro la 
fiducia che già vi è sorta, perchè veng:a fausto a noi il no­ 
vello regno. Voglia Iddio circondare delta sua protezione il 
trono dcl giovine e valoroso Principe chiamato a reggere i 
nostri deslini, e preparargli giorni più felici dei presenti! 
Intanto prendian\o buon auspicio innaliando il grido na- 

1ionale dì riva il Ife noslro Pittorio E,nn1anuele II! 
(Que~to grido vien ripetulo per lunga ora con vivi11iml 

applausi da tulio il Seoalo levatosi io piedi e dalle alTollate 
tribune.) 

Vi•a lo Statuto! 
(Tal grido è ugualmente ripetuto con prolungati applausi 

dal Senato iutiero e dalle gallerie.) 
DE L& CH..t.RBl'ÈBE. Je demande au Minl!-lère qo'H 

\'eUiJle cxpédier un eourrier spécial pour porler ces nou .. 
velles à la Savoie, qui doit Ics aLtendro avec une··grande 
anxiété et une grande imllalience. 
a1cc1, n1inistro dr•lle fl.nanze. Parmi cosl ragionevole il 

de:)iderio es\ern&to dall'onorevole senatore;' che io non tro'fo 
nessuna diffìcoUà affinchè sia eseguilo. 

IL PHE•IDE~Tli:. lo domanderò al Senato se voglia ri­ 
tirarsi negli uf6zi onde esaminare questa lrgge, se vuol lrat­ 
tarla d'urgenza, o se vuol che essa sia soggclla alle solite 
formalità. 

Molle (.·oci. No I Non pare. 
IL PBE81DIR~TE. Non essendovi ur1enz:a, e non esaen.­ 

dovi bisogno di ritirarsi negli uffici, dichiarerò scioll• la 
eeduta. 

La sednla è sciolla alle ore 3 e I /t. 


